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lefonni a casa p e r s a p e r e se 
, Wi lma fosse pe r caso to r ­
na t a e seppi che Wanda a v e ­
va t rova to gli ogget t i d 'oro 
del la sorel la . Pensai , a l lora , 
che si fosse uccisa, e la s tes ­
sa cosa dissi più ta rd i al 
commissa r i a to Sa la r io dove 
mi recai per p r e sen t a r e la 
denunc ia del la scomparsa . 

•PKKS1DKNTK — Da che 
cosa t rasse il convinc imento 
che sua figlia si fosse tolta 
la v i ta? 

MONTKSI — Dissi a me 
f tesso: Wilma si e uccisa 
pe rchè è r imasta lontana dal 
fidanzato, t rasfe i i to a l l ' im­
provviso a Potenza. 

PHESIDKNTK — Come 
mai lei, tu t tav ia , qua lche 
g iorno più tard i , c rede t t e 
nel l ' ipotesi del pediluvio'. ' 

MONTKSI — Duran t e le 
ore che segui iono la scoili -
pa i s a di Wilma, facemmo 
t u t t e le conge t tu re possibili 
e t ra ques te prese piede 
quel la ie la t iva a un viaggio 
della ragazza a Ostia 

PHKSIDKNTK — q u a n d o 
Bi)dó lei per la p u m a volta 
e Torva ian ica? 

Rodolfo Moriteci r i sponde 
ossei endo che si leco nel 
luogo dove e ia s ta lo i i nve -
n u t o il c.ulaveie della figlia 
il 13 a p u l e Kgli andò a pa r ­
l a re con For tuna to Melimi 
che aveva r invenu to il ca­
davere , poi Uovo un opera io 
il qua le lo indii izzo da un 
hova io . Ques t 'u l t imo gli «lis­
t e che, se voleva sapere 
qualcosa, av rebbe dovuto 
recai si alla Capocot ta ; sog­
giunse che tu t te le macchine 
passavano per il cancello 
del la tenuta <li cai eia e che, 

Giudice ALDORGHETTI 
— Sua figlia ha mai sofferto 
di sven iment i? 

MONTESI — Due vol te : 
la pr ima q u a n d o aveva 14 
anni e la seconda a 20 anni , 
un anno p r ima della mor t e 

PRESIDENTI-: — Lei ch ia ­
mò un medico? 

MONTESI — Si, la secon­
da volta. Mi disse però che 
si e ra t r a t t a to del la conse­
guenza di una indigest ione, 
ma che comunque la ragazza 
sa rebbe c a m p a t a cen t ' anni . 

CASSINELLI — Dove a v ­
vennero gli sven iment i? 

MONTESI — In casa. 
CASSINELLI — Anche 

Wanda soffre di sveniment i? 
MONTESI — Sì. anche re­

cen temente ; si e prodot ta un 
tagl ie t to al di to m e n t r e ap r i ­
va un bara t to lo di consci va 
ed e svenuta . 

Sorge il sospet to che q u e ­
ste do mande del l ' avvocato di 
pai te civile t endano a d imo­
s t r a l e che la predisposiz.ione 
agli sveniment i tli Wilma 
Muntesi sia s ta ta la causa 
fondamenta le della sua (Ine 
I peri t i , tu t tav ia , nel coi.so 
delle loro indagini hanno 
escluso abbas tanza ca tego t i -
eamentc che la v i t t ima fosse 
•soggetta a incidenti di q u e ­
sto genei e e che. comunque , 
la sua fine non e da mot-
tei si a s so lu tamente in rela­
zione ad eventua l i anomal ie 
fìsiche della lagaz.za. 

Rodolfo Muntesi viene o ia 
sottoposto n una ser ie di 
contestazioni . 

P. M. — Signor Muntesi, 
(piali l ice iche lei fece di sua 
figlia? 

MONTESI — Una pai te le 

ne borda to di tu rch ino e si 
asciuga ne rvosamen te una 
lacrima. 

P. M. — Giul iani a l i e rma 
che lei, vedendo Wilma u l -
l 'obitorio, av r ebbe det to che 
sua figlia era s ta ta assass i ­
na ta . 

MONTESI — Signori. . . può 
darsi che io abbia de t to a n ­
che ques to . La vidi da qui 
a là... non ebbi il colaggio 
d 'avvicinarmi. . . povera b a m ­
bina: era uno spet tacolo t e r ­
ribile. Svenni e mi p o r t a ­
rono via. 

P. M. — Giul iani v e n n e 
informato del la te lefonata 
con la (piale la Passate l l i 
annunciava il suo a r r ivo? 

MONTESI — Alt ro elio! 
Cer tamente . 

P M. — Quant i t e l e g r a m ­
mi e telefonate loi fece il 
giorno 10 ? 

MONTESI — Telefonai a 
Potenza, ma i t e legrammi li 
deve avere fatti mia moglie 
a nome mio. 

CASSINELLI — Eviden­
temente il s ignor Muntesi 
incaricò i familiari di s p e ­
d i le quest i te legrammi. . . 

P. M. — Avvocato Cass i -
nelli, non s t i amo in t e r rogan­
do lei, ina il tes t imone. 

Quindi il r app re sen t an t e 
della Pubbl ica accusa, che 
oggi a p p a i e pa r t i co l a tmcu tc 
a t t ivo e che scarica sui t e ­
st imoni una va langa di do ­
mande , chiede al p a d i e di 
Wilma di spiegaigl i (piali 
fosseio i suoi rappor t i con 
il f iatel lo Giuscpp. ' . 

MONTESI — Non c 'e ia 
nessun l appu i to ti a me e mio 
riatollo. 

P. M. — Perché? 

VENEZIA — Itoilolfo Moutrsi mentre depone (Tclefoto) 

Utile qu ind i , sa rebbe s ta to 
che si rivolgesse li. 

P R E S I D E N T E — Chi in­
con t rò alla Capocotta . ' 

MONTESI — Pal la i con 
la mogl ie del gua rd i ano e 
gli mos t ra i una foto di Wil­
m a . Mi disse, pe lò , di non 
a v e r e mai vedu to la ragazza. 

P R E S I D E N T E — Poi, lei 
si recò a Ost ia? 

MONTESI — Sì. qui mi 
fecero p a t i a t e con la b a m ­
b ina i a Giovanna Capra , la 
q u a l e mi ass icurò di avere 
v e d u t o mia figlia il 0 apr i le 
d i r igers i verso la spiaggia. 
IVIi convinsi a l lora che mia 
figlia si e i a recata effetti­
v a m e n t e n Ostia e che e ia 
r imas t a v i t t ima di una d i ­
sgrazia : e\ i den temen tc si 
e ra inol t ra ta nel mai e e un 
cava l lone l 'aveva t tavolt . i 

Il P res iden te da lettili a 
dei verbal i che r ipor tano le 
preceden t i deposizioni del 
p a d r e di '.Vilma. La ragazza 
vi a p p a r e sotto la luce uii-
g i io i e : non r iceveva legali 
di sor ta , si confessava e si 
comunicava due volte a l l ' an­
no , e ra «il sen t iment i ic l i -
|. msi saldi . Non e ia mai stata 
l.oapzr.ta con nessuno 

PRESIDENTE - Wilma 
t o m e conobbe il fulanz.ilo. 

MONTESI - l"n g ionu 
la s ignora K:ba invito mia 
mogl ie e 1? mie f.ulie a io-
carsi alla sala Pichet t i e qui 
t r ovò per la p r ima volta An­
gelo Giul iani 

PRESIDENTE — Quando 
le venne fatta la domanda 
di ma t r imon io? 

MONTESI — D i p o qua l ­
che giorno. 

PRESIDENTE — I due 
fidanzati uscivano spesso in­
s i eme? 

MONTESI — Uscivano con 
la sorel la e l i domenica an­
che con mia mogl ie , da soli 
m o l t o rarament ' - . 

P R E S I D E N T E — Sua fi­
glia usciva da sola «!op> h. 
pa r t enza del Giu l ian i" 

MONTESI — Sol tan to ne­
gli u l t imi mesi . P u m a CIÒ 
a n d a t a a passegr io s e m p i t 
ins ieme con Wanda. 

Chiusa «mesta parentes i , il 
p re s iden te r ip rende a leg­
ge re i verba l i . Vengono r i ­
cordat i 1 t e l edrammi spe«hli 
a l fidanzato del la raq. ' /za e 
le dichiarazioni fatte dal pa - l l o stesso dove la v i t t ima ri 

feci da solo e poi, in un se ­
condo tempo, con mio fra­
tello Giuseppe. 

P. M. — Dopo le 23 ? 
MONTESI — Si, dopo 

le 23. 
In ques to modo si cerca 

di csc lcdere la presenza di 
Giuseppe Moritesi dal la p r i ­
ma par te del le n c e r c h e , con­
t r a r i a m e n t e a q u a n t o invece 
sostengono i fautori della 
* operazione Giuseppe >. 

P. M. — Ci furono anche 
a l t re r icerche? 

MONTESI — Si. mio figlio 
Sergio si recò negli ospedali 
e nei commissar ia t i in « Ve­
spa > con il suo amico Pa­
squali . 

P. M — Chiedi» che que­
sto s ignor Pasqual i venga 
chiamato a tes t imoniare . 

Il pres idente interloquisce 
chiedendo a Rodolfo M«»n-
tesi se egli accenno a l l ' ipo­
tesi del suicidio mosso dal 
nco rdo «li qua lche episodio 
precedente , ma il pad te di 
Wilma neca di avere mai 
notato nella figlia il propo­
sito di togliersi la vita. 

P M — Quan to tempo 
p inna «lei lu t tuoso episodi!» 
lei si riconcilio c«»n sin» fui-
tell«> con il «piale, se non 
«•rio. non e ra corso buon 
sangue? 

MONTESI — Otto mesi 
pi ima 

P. M. — Sul se t t imana le 
Oggi appa rve a un cert«> mo-
mento un a i t ice lo a fuma di 
sin» fratello, nel coi so del 
qua le egli racconta di es-
-ersi incontra to con Wilma 
e di ave i l e chiesto, s c h e i -
/ andò , «piando si sa rebbe 
-posata La ragazza gli ave ­
va risposti» con una s t r ana 
risatina. 

MONTESI — Wilma mi 
.hs.se infatti di ques to in­
contro. 

Avv. A l ' G E N T I — Credo 
che (ii q u o t o incont ro Wil-
m.i ne par lasse anche in 
.pialclie le t te la al fidanzato. 

L'accenni» del d i fensore di 
Piero Piccioni induce il p r e ­
s idente a p o r t a r e in au l a le 
le t tere che la ragazza scrisse 
i d Angelo Giul iani . Vn com­
messo deposi ta sul tavolo 
liei dott . Trberi una grossa 
cartel la rossastra dal la qua le 
viene t r a t ' o un quaderne t to . 

MONTESI — Perche lui 
aveva un tenore diverso dal 
mio: a lrrr piacciono le 
donne... 

P. M. — Ma se egli e ra fi­
danzato . 

MONTESI — Si . ma a v e ­
va anche a l t re donne . Lui e 
scapolo, ha ab i tudin i d ive r ­
se dal le mie. Pensi che una 
volta voleva por t a re mio fi­
glio con del le donne . Questo 
io non Io potevo app rova re 
e pe r t an to tr«»ncai ogni r a p ­
por to con lui. 

P . M. — Lei, s ignor Mon-
tesi, sa del l 'es is tenza di una 
s impat ia t i a sua figlia e l ' in­
gegner Cavaldesi? (si tratta 
di un professionista abitan­
te a Rocca di l'apa. Subito 
dopo la scomparsa si penso 
alla possibilità che Wilma 
avesse raggiunto la famiglia 
Cavaldesi presso la (piale 
aveva trascorso alcune esta­
ti in villeggiatura, n.d.r.). 

MONTESI — No, non c'era 
s impat ia , sol tanto un po ' 
d 'a t tenzione. 

P. M. — Come mai appe ­
na si avvide della scompar ­
sa, Wanda penso ad una gita 
di Wilma a Rocca di Papa? 

MONTESI — Fu il giorno 
10 apr i le . Ce lo disse una 
ch i romante . 

P. M. — Il comiiiissaiio di 
P. S. dott . Mot lacchi le p a l ­
io delle chiazze ai piedi de l ­
la ragazza? 

MON'l'ESI — Certo, me lo 
disse p i o p n o lui. 

P. M. - - Ma il dott . Moi -
lacchi nega nel modo più 
assoluto questa ci icostanza. 

MONTESI — Sono sicuro 
di ciò che dico. 

A «presto punto l 'avv. Bel­
lavista, difensore di l 'go 
Montagna, esibisce le r i p i o -
duzioni fotostatiche di una 
pagina del (piadei net to in 
cui Wilma usava t i a sc r ive i e 
le sue le t te le d'arrroie; in 
osse appaiono a lcune fiasi e 
il disegno di una macchina 
Lo finsi accennano ad inda­
gini da compiersi nella t e ­
nuta di Capocotta, la mac­
china pari ebbe ossei e la n -
piodliziotie di una macchili;! 
veduta a l l ' in te ino della t e ­
nuta di caccia 

Duran te tut ta la seduta 
si ten terà di identi l ioaie la 
sc i i t tu ra . che non appai tie­
ne né alla ragazza ne al pa­
llio né ad alcun a l d o com­
ponente della famiglia Mon­
toni. La paginet ta appa re a p ­
pal lot tolata . 

DE LUCA (difensore di 
Piccioni) — Le i istilla, s i ­
gnor Moritesi, che suo f ia-
tollo Giuseppe invito una 
volta la lagaz/a ad irsene 
con lui e che lei rifiuto? 

MONTESI — Si. ine lo n -
cordo, ma mia figli.i non ci 
andò sempl icemente poiché 
non era ab i tua ta ad andai e 
con nessuno. 

ALBERTI (difensore di 
l.illi) — Il teste ha sent i to 
dal Giuliani una frase att i i 
biuta o Lilli secondo la qua ­
le il guard iano di Capocotta 
avi ebbe d ich iara to che so 
lui avesse par la to sai ebbero 
sa l ta te fuori molte cose. 

MONTESI — Non lo r i ­
cordo. 

P. M. — Lei, s ignor Mun­
tesi. si lamentò mai con un 
amico pe r il tenore di vita 
dispendioso che le impone­
vano la moglie e le figlie? 

MONTESI — No. non ho 
mai d ich ia ra to una cosa s i ­
mile , sono io che ci tengo a 
m a n t e n e r e decorosamente la 
famiglia. 

Avv. ANTONELLI — Wil­
ma aveva una borse t ta di 
coccodrillo? 

MONTESI — No. 
L U P I S Crfi/cirsore dì Mon­

tagna) — Il tes t imone con­
ferma le modal i tà s t r ane con 
le quali venne in te r roga to 
da Sepe? 

P. M. — Mi oppongo a 
questa domanda . 

LUPIS — Allora chiederò 
se è vero che sua moglie 
venne in ter rogata dal g iu­
dice i s t ru t to re che le scio­
r inava davan t i la giacca de l ­
la figlia mor ta . 

P. M. — Mi oppongo anche 
a (piesta domanda . 

PRESIDENTE — Non sono 
domande per t inen t i . 

Te rmina t e ques te con te -

\ I N I Z I A l'icro Piccioni. assediato ila ^lormilist) e filinomi), entra nel tribunale di Hialto iTelefoto) 

stazioni, Rodolfo Moritesi 
viene l icenziato od il suo po­
sto e preso dal la moglie. Ma­
lia Pet t i . Una donna l o t o n -
dotta che a p p a i e molto spal l ­
u t a . Ila la voce lot ta da un 
Mio di pianto . Rai « onta il 
pa i t i co l .no di quella t i a g i -
ca gioì nata del 0 a p u l e Wil­
ma d i n a n t e la ma t t i na t a 
aveva lavato e s t i l a to del le 
l en /uo la ; quindi , «piando si 
e ia pai lato di r(.cai.si a! c i ­
nema, ella si e i a opposta 
a s , o l endo di non n u t r i r e 
molla surrpatia por Anna 
Magnani , che era la pro ta­
gonista del film 

MARIA MONTESI — A n ­
d a m m o al cinonia last lan-
dola sola in casa Al i i to rno . 
non vedendola o iodcmmo 

ohe si fosse locata a prol i ­
fici e il padre . Quando , però. 
vidi t o m a i e mio m a n t o solo 
gli dissi: e Muntiti, fai (ptul-
ehe cosa, cercala, vai al Po­
liclinico ». Andar dal la por­
tici a e le chiesi se avesse 
visto Wilma. La domi; ' nu 
disse che aveva visto e l le t -
t rvanrente Wilma uscire da 
sola e ro tlissi: « Meno male, 
non me l'hanno rapita >. 

PRESIDENTE — Che cosa 
mi può fino sul le ab i tudin i 
«IHla figlia? 

MARIA — ... che era una 
santa , che era una bambola 

PRESIDENTE — Mi scusi. 
ma volevo sapoio so l tan to 
del le suo abi tudin i . 

MARIA — Solo negli u l ­
timi teui])i incominciava ad 

u s e n e ila sola pei compo­
n i l e der mei lotti, ma era 
stata serrrpre chiusa in casa 

PRESIDENTE — Q u a n d o 
conobbe Giul iani? 

MARIA — Una s ignora mi 
consiglio di p o r t a l e le mie 
figlie a ba l la lo nel la sala 
Pichet t i . Wilma foce q u a l ­
che ballo con Giul iani , poi a 
casa mi disse : « Che te ne 
pare di questo giovane? > 
/o le risposi che se a lei pta-
cera... l'n giorno, debbo dire. 
andarono a fare una passeg­
giata da soli. Al ritorno mi 
dissero ili essere andati al 
cinema, ma io interrogai vita 
figli e seppi che «il eiricnui 
non c'erano stati e avevano 
invece preterito andare a 
Villa Borghese. 

Compare la Passa re Ili 
con la lesi del viaggio a Ostia 
PRESIDENTE — Q u a n d o 

telefono la sigimi ina Passa-
iel li? 

Si t i a t l a di uno dei p e i -
sonaggi più smgnla i i dr q u e ­
sta vicenda. Com'è noto, la 
Passa rolli il 13 a p u l e si ieco 
a casa dei Moritesi d ich ia ­
rando loro di a v e r visto 
Wilma, il giorno 0 apr i le , sul 
t i e n o di Ostia e conv incen­
doli cosi ad acce t ta re la tesi 
del « pedi luvio > che in 
quel momen to si a n d a v a co­
s t ruendo . 

MARIA — Fu il p o m e r i g ­
gio «lei 13. In casa c 'e rano ì 
commissar i Magliozzi e Mor-
lacclu i «piali mi d issero di 
falla v e n n e a casa. Agg i im-
s e m che loro a v e v a n o in t en ­
zione di esse ie pi esent i al 
colloquio, ma mi r accoman­
da rono sol tanto di farli pa s ­
s a r e per pa ren t i miei . Q u a n ­
do la Passarel l i a r r i vo a casa 
si pa r lò di mia figlia in modo 
ta le che io trassi un sospi ro 
di sol l ievo: me la desc r ive ­
va pe r f e t t amen te : nria figlia 
doveva esseisr recata effet­
t i vamen te ad Ostia. Ad un 
coi to jninto ho d e l l o : * <pie-
sta donna mi è stata man­
data da Dio ». 

PRESIDENTE — Sua fi­

glia ha mai avu to un bus to 
«(impioto? La domest ica 
Gionui Ira de t to di avergl ie lo 
visto addosso 

La domanda e stilo in np -
pa lenza priva di senso A l ­
l'allei inazione della Gioitili 
sono legati alcuni altrr p a r ­
ticola! i u g n a i dan t i la vita 
in t ima di Wilma. 

Maria Pett i e in ape r t a 
cont raddiz ione con la d o m e ­
stica e la definisce « una po­
vera ignorantelìa > asserendo 
che tu t t i i par t icolar i da lei 
fornit i sono compiu t amen te 
destrtrriti di fondamento . 

PRESIDENTE — Quant i 
abit i aveva Wilma? 

MARIA — II necessar io , 
senza sfarzi. Ennio tut t i a b i ­
ti fatti in casa. 

CASSINELLI — Che disse 
il commissar io Morlacchi 
(piando la Passarei l i inco­
minciò a pa r l a l e? 

MARIA — Beh. disse che 
se noi non a v e v a m o dubb i . 
si poteva anche acce t t a re ciò 
che la professoressa diceva. 

P R E S I D E N T E — Ma lei 
non ebbe mai sospett i pel­
li fat to che dal cadave re 
mancasse ro le sca rpe? 

MARIA — Si. v e r a m e n t e è 
s ta to il chiodo «he mi ha t o r -
m e n t a t o pe r tanto tempo. 

P R E S I D E N T E - - Come 
era l 'orologio che Mia figlia 
por tava al polso q u a n d o uscì 
da casa? 

MARIA — Eia una d i so t ­
ta da urente con un cen tu -
r ino meta l l ico . 

P R E S I D E N T E — Come era 
il giaccone? 

Mar ia Moritesi r i sponde 
mos t r ando al dot i Tiber i un 
r i tagl io del la stoffa che s e r ­
vi per confezrorrare il g iu-
be t to . 

P R E S I D E N T E — Q u a l c u ­
no ebbe de l l ' in te resse pe r 
Wilma, o l t re ad Angelo Giu­
l iani? 

MARIA — SÌ. un ce r to Co­
s tan t ino . un opera io che la­
vorava nel l abora to r io di fa­
legnamer ia di mio mar i t o . Mi 
r improve rò , ima vol ta d i ­
cendomi che le mie figlie non 
usc ivano spesso e norr cono­
scevano mol ta gen te . Io lo 
misi a posto con u n a r i spo­
sta brusca . 

Giudice A L B O R G H E T T I — 
Ler, s ignora Muntes i , disse 
alla por t ina ia che sua figlia 
o si e ra uccisa o gliela a v e ­
vano uccisa 

MARIA — Io e i o pazza pe r 
la scomparsa di mia figlia 
e mi passavano pe r la testa 
le idee più sjiaventr.se. 

P.M. — In un intei roga to -
rio reso ni a l t r a occasione, 
lei disse di non essersi pio'»e-
tipata a l la t to , sullo pi ime. 

I>er la scoinp.usa del ia r a ­
gazza; ogni invece ha all'or­
m a t o il c o n t r a i l o 

MARIA - - Incominciai a 
pieoccupar ru i all 'olii di cena. 

P M . — Mi dica, come n a c ­
q u e la tosi del * pedi luvio >? 

La m a m m a di Wilma ac ­
cenna al fatto di essersi con­
vinta della tesi so l t an to d«>-
|)o che la Passarel l i i ncomin­
ciò a d e s c r i v e t e Wilma con 
tan ta |»iecisione da m o s t r a -
io di aver la e t lo l t ivan ien te 
vista sul t r eno . Mn non ì lo­
sco il poi L u e a tei m i n e la 
spiegazione. Le sue p .uo le 
sono lo t t e dai singhmzz.i. 

P.M. — Mi dica a l m e n o la 
ingioile per la (piale lei non 
accennò mai al la vis i ta del la 
Passare l l i al s ignor G i u ­
liani . 

MARIA — Non r icordo. 
CASSINELLI (avvocato di 

PC.) — E* esa t to che Wilma 
non ha inai fati-» l a id i la 
•-era? 

MARIA — Mai. j»ioprio 
mai . 

C A S S I N E L L I — Lei ha 
mai visto Michele Sur.nla? 

MARIA — Ricoido il g ior­
no che v e n n e a casa, io Io 
cacciai via j jerchè avevo p a n -
ia . In quel t empo io avevo 
pau ra di tu t t i . Veniva da me 
un sacco di g e n t e , cui vo le ­
va leggermi la m a n o e chi 
voleva gli abi t i del la povera 
mor t a . 

Le conversazioni vengono 
in t e r ro t t e da l la j ) iosculazio­
ne di un ' i s tanza da p a r t e d e l -
l 'avv. Lupis . d i fensore di 
Montagna , il (inalo ch iede 
che il T r i b u n a l e r ichiami gli 
a t t i relat ivi al la m o r i e di C e ­
lest ina Monaci , r i nvenu t a ca­
d a v e r e il 211 o t t o b i e 1054 nel 
cana le dei pescator i ad Ostia 

La donna , che si e ra tolta 
la v i ta ge t tandos i rn acqua 
in un i>tmto abbas t anza p r o -
fondo, v e n n e r i t rova ta dopo 
circa 12 ore e-il reggicalze 
(di foggia tu t t av ia assai d i ­
versa dal bus t ino di Wi lma) 
l egge rmen te abbassa to e con 
'e calze a p p e s a n t i t e f;a una 
infi l trazione d ' acoua 

Lo stesso avv Lupts- cerca 
li p o r t a r e un nuovo colpo 

• i i r i s t ru t tor ia del dot t Sepe 

affermando che d u r a n t e u n 
in te r roga to r io del la s ignora 
Maria Pet t i , il m a g i s t r a t o 
a v r e b b e accenna to a dei p r e ­
sunt i t rascorsi del la t e s t i m o ­
ne ma la d o m a n d a non v iene 
accolta. 

Il P.M. ;i sua volta chiede 
che la m a m m a di Wilma 
venga messa a -on fi ori lo con 
la domest ica Gionni . 

Le u l t ime d o m a n d e i ivo l te 
alla s ignora Maria r i g u a r d a ­
no par t ico lar i di poco conto . 

Al le 13,20 v iene c h i a m a t o 
il terzo t es t imone Sergio 
Moritesi, fratel lo del la n igaz -
za r invenu ta c a d a v e r e a T o r -
vajiinica. E' un iaguzzo ben 
(minta lo: ili temilo del la t r a ­
gedia aveva 17 anni . 

Le d o m a n d e che gli r ivolga 
il p re s iden te r i g u a u l a n o p a r ­
t icolari di secondai la i m p o r ­
tanza. Si cerca di app ro fon ­
d i re qua lche cosa al u g n a t i l o 
del la visi ta che Sergio , col 
p a d i c «> con Angelo Giul iani , 
fece al la Capocot ta il 13 a p r i ­
le, ma senza a lcun r isul ta to . 

PRE.SI DENTE — D u r a n t e 
la V'osti a visita idi.: Capocot ­
ta vi capi to di p a r l a r e di rum 
macch ina? 

S E R G I O — Non r icordo 
con precis ione se si pa r lò di 
un d e t c r m i n a t o t ipo di m a c ­
china. 

Manca qua l che m i n u t o a l le 
d u e q u a n d o il p i e s iden t c 
ch iama sulla pedana il c o m -
missa i io di polizia S p a c e a -
monti che d i l igeva , ne l l ' ap r i ­
le del Ti3 il commissa r i a to 
di polizia del q u a t t i e i e S a ­
l a n o Ma l ' i n t e r iog i i tono non 
"ia inizio in (pianto «li a v -
,'ooati ch iedono che l 'ud ion-
'a venga r inv ia la a d o m a n i 
riattimi. 

ANTONIO^PKRRIA 

Alla velocità di 107 km. 
da Milano a Venezia 

d r e durar l i? i prur.i c iorni . 
afTcrmazioni a m a r e r e i con­
front i dei eiornr.ii che . n<n 
accontentandos i del le som­
m a r i e spiegazioni del la po­
lizia, cominc iavano a m e t ­
t e r e in dubb io la tesi della 
disgrazia . Si accenna anche 
di sfuggita a l l 'az ione svol ta , 
da l la pj l iz .a Al teste ven- i 

copiava <\eni missiva inviata 
a l l ' rnnamorato . 

Il pres idente legire le let­
tere Som» messaggi che 
sembrano passati nel la va -
recchma. cast i . pieni di 
espressioni di amicizia, più 
che d 'amore . Ci sono fre­
quent i accenni a pregh ie re 
d ia messa del la domenica 

p o r o r ivolte f i d i n e d o m a n d e 
r igua rdan t i la (irete, a a'Te-
tionc ai calcagni su cui si 
baso il « pedi luvio >. 

PRESIDENTE — Lei ha 
n.ai visto del le macenre ai 
piedi di sua figlia? 

MONTESI — N«». 

la ch iusura è sempre la stes­
sa: « affettuosità, la tua Wil­
ma » Rixìolfo Monte<i a««*oI-
ta il dott Tiberi che cercr 
di togl iere dalla sua voce li 
solito tono dis taccato e uf 
;ìc:ale: a un cer to pun to ca 
va dal la tasca un fazzoletto-

MARIA l'EI'll UNO SCONCERTANTE PERSONAGGI DELLA PICCOLA BORGHESIA ROMANA 

Una madre di ironie alla tragetlia di Torvajanica 
Una vita fatta di rinunce e di molte illusioni — La storia di 
una « Fiat 50!) » — Un fidanzamento accolto come la pioggia 

(Dnl nostro inviato speciale) 

VEXE/.IA. 30 — Quando 
il presidente del Tribunale 
l'ha chiamata a deporre, 
Maria Petti Montcsi si è 
ravviata i capelli. ha li­
sciato con la mano una pie­
ga del cappotto ih finto 
astrakan e si è diretta ver­
so l'emiciclo stringendo la 
borsetta di coccodrillo con­
tro il seno. Ci siamo accorti 
di osservarla con la stessa 
fervida curiosità dei fidan­
zati che. esaminando la suo­
cera. s'ingegnano a scoprire 
il carattere e i difetti del­
l 'innamorata. Attraverso la 
signora Maria volevamo riu­
scire a vedere Wilma, con 
le sue abitudini. la sua per­
sonalità. e il suo piccolo 
mondo. 

fon il padre non aveva­
mo tentato, tanto ci era 
parso diverso. Rodolfo Mon-
tesi si è presentato in aula 
vestito con dimessa sem­
plicità. lo sguardo smarri to. 
il volto logorato dalle pre­
occupazioni. C'è nella sua 
figura poco o nulla che ri­
cordi un romano autentico; 
non ne possiede la serena 
incoscienza, il gusto del­
l'esibizione. l 'energia che 
Stendhal attribuisce ai tra­
steverini. Ci è parso piut­
tosto un uomo chiuso, abi­
tuato a riversare nel lavo­
ro e nella famiglia ogni 
gioia e ogni dolore. Non gli 
si conoscono amici all'in-
fuori di quei pochi artigiani 
del suo ramo, con i quali 
fornisce arredi e infissi alle 
impre«e di costruzioni. Da 
Rodolfo Montcsi ha preso 
molto Wanda, la primoge­
nita, una ragazza solida, 
caparbia e senza grilli por 
il capo. 

La signora Maria rappre­
senta l'opposto; per averne 

un'idea bisogna conoscere 
la piccola borghesia romana 
da centomila lire al me.se. 
fatta di impiegati, artigiani. 
professionisti alle prime ar­
mi e bottegai. Sono sparsi 
dappertutto, ina se abitano 
in piazza Verbano dicono di 
stare vicino ai l'arioli. a po­
ca distanza da dove abitava 
un tempo la Lollobrigida. Se 
debbono scegliere tra una 
casa comoda e semplice e 
una che abbia la cucina di 
due metri quadrati e le ce­
ramiche di falso Victri al­
l'ingresso. non ci pensano 
due volte. Più le ceramiche 
sono chiassose e più paiono 
sopportabili i sacrifìci. La 
loro esistenza è una vìa cru­
cis di r inunce. Fumano cin­
que sigarette al giorno per 
potersi regalare due giorni 
di vacanza al Terminillo. 
saltano il cappuccino e il 
maritozzo e sterminano in­
tiere piantagioni di brocco-
letti pu r di mettere in casa 
la televisione. 

La signora Maria indusse 
il mari to ad - acquistare la 
prima auto vent 'anni fa. Era 
una « 509 » piuttosto giù di 
carrozzeria, ma aveva il 
pregio di far morire d'in­
vidia i vicini e magari gli 
stessi parenti . Un giorno, 
però, si accorse che il ma­
rito si serviva della mac­
china per compiere qualche 
innocente passeggiata con 
gli amici e, incurante della 
forma, at tuò la sua vendet­
ta. Si armò di martello e 
menò botte da orbi sull'in­
nocente macinino, riducen­
dolo maluccio. Avevano una 
altra auto quando Wilma e 
Wanda si erano ormai fatte 
grandi: tuttavia la signora 
Maria non era soddisfatta, 
nessuno mostrava di accor­
gersi dell'esistenza delle sue 
rglioIe, tenute chiuse in ca­

sa a doppia mandata. Nes­
suno .si era fatto avanti con 
I»ro|»ostt* s ene . 

Wilma e Wanda furono 
pilotate dalla madre, alla fi­
ne del 1952. in un'innocen­
te sala da ballo e sotto il 
suo sguardo fin troppo vi­
gile. intrecciarono le pr ime 
conoscenze. L'agente di po­
lizia Angelo Giuliani indub­
biamente fece qualche bai 
Io di troppo con Wilma: pò 
chi giorni dopo già stava 
nella stanza « buona » dei 
Montcsi. discutendo con il 
padre di fidanzamento e di 
matrimonio. 

Neanche quella era però 
la soluzione ideale. La si­
gnora Maria accolse il po­
liziotto come si accetta la 
pioggia. Era un giovane se­
rio. educato, d'accordo, ma 
doveva essere forse propr io 
la moglie di un questur ino 
la sua Wilma educata nella 
bambagia? 

Alla precipitazione con 
cui si era deciso di accetta­
re la domanda di matrimo­
nio tenne dietro una sorta 
di gelida sopportazione. An­
gelo Giuliani non era t ipo 
'a accorgersi di non essere 
il benvenuto. Non si rese 
neanche conto che l'insod­
disfazione della madre ave­
va contagiato anche la figlia 
Wilma, che alla signora Ma­
ria assomigliava, la quale 
dovette sentirsi a un certo 
punto un po' responsabile 
dei malumori della madre 
e capì che non si poteva spo­
sare un uomo per il solo 
fatto che egli era l 'unico 
che avesse chiesto la sua 
mano Si sentì a disagio, di­
samorata. 

Le sue caute let tere al 
Giuliani, a distanza di tan­
to tempo lasciano traspari­
re questo stato d'animo, non 
coutcnjjono una sola frase di 

l.a madre di Wilma Montcsi nella stia abitazione mostra un ritratto della vitlin:a 

vero affetto, un solo agget­
tivo traboccante di passione. 

* • • 
La tragedia scoppiò pre­

sumibilmente durante un 
tentativo di evasione. Ma­
ria Petti che, con i suoi pro­
getti di grandezza, con la sua 
educazione e con i suoi ma­
lumori l'aveva in par te pro­
vocata. ne rimase at terr i ta . 
Il suo cuore di mamma era 
spezzato dal dolore della fu­
ga e della morte, ma la sua 
mente già ribolliva all 'idea 
dell 'onore in pericolo. 

L'inventore del « pedilu­
vio » è un ottimo psicologo. 
capi immediatamente che i 
Montcsi avrebbero volentie­

ri r inunciato a chiedere giu­
stizia, pur di salvare que­
sto « onore ». Offrì la tavo 
la di salvezza al momento 
giusto, quando al dolore 
atroce per l ' i rreparabile per­
dita andava sovrapponendo­
si la vergogna per lo scan­
dalo. 

Maria Petti è tut ta qui, 
nella scelta che allora fece. 
Anche stamane ha voluto ri 

, badire alcune sue afferma 
zioni e continuare la batta 
glia in difesa della figlia Si 
è aggrappata a tut te le do 
mande del presidente che 
le permettevano di met tere 
meglio in luce la virtù di 
Wilma, ha colto osni possi­

b i l i t à che le veniva offerta 
per lumeggiarne le quali tà . 

Sono state parole che han­
no suscitato nel pubblico un 
senso di dolorosa commozio­
ne. Certo, si capiva bene che 
la signora Maria non era 
animata dal desiderio di as­
sicurare alla giustizia i col­
pevoli. ma davanti ai giu­
dici c'era soltanto una pic­
cola mamma che ha ancora 
in cima ai suoi pensieri lo 
onore di Wilma e che vuol 
drfe.iderne a tutti i costi la 
memoria L'unica co-=a che 
le sia r imasta ormai d c l ' i 
sua bella e sventurata fi-
c'iola 

A. Te. 
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